
Contenimento = ridurre o eliminare l’esposizione ad eventuali

agenti nocivi (biologici, chimici, fisici) per garantire la salute

dell’operatore, delle altre persone presenti nello stesso

ambiente e per l’ambiente esterno

Tipologie di contenimento

PRIMARIO SECONDARIO



CONTENIMENTO SECONDARIO

Pulizia, disinfezione, decontaminazione degli ambienti 

e smaltimento dei rifiuti

o L’ambiente di lavoro (superfici, attrezzature, 
strumentazione) deve essere tenuto pulito e 

periodicamente disinfettato e, in caso di sversamenti 
accidentali, decontaminato

o Tutto il materiale venuto a contatto con materiale 
biologico (plastica, carta, vetreria, aghi,bisturi ecc) 

deve essere smaltito come rifiuto speciale 



CONTENIMENTO SECONDARIO

Lo smaltimento dei rifiuti 
speciali di laboratorio

o Smaltimento dei rifiuti = cernita, raccolta, stoccaggio, trasporto e trattamento di qualsiasi 
sostanza o oggetto che il detentore deve o vuole eliminare.
Include anche le operazioni di trasformazione del rifiuto -> riutilizzo, recupero o reciclo
(D.Lgs.152/06, parte IV, artt. 177-266)

o Obiettivi della gestione dei rifiuti = minimizzare le quantità prodotte, differenziare e 
separare al meglio per tipologia, individuare aree di raccolta, recuperare e riciclare quanto 
più possibile, evitare il rischio di inquinamento ed esposizione a sostanze tossiche per gli 
operatori, la collettività e l’ambiente



Classificazione dei rifiuti
In base all’origine (provenienza)



In base alla pericolosità

Classificazione dei rifiuti





Tipologia di rifiuti all’interno dell’Università

I rifiuti prodotti in ambito universitario, appartengono a tre categorie principali 

che si possono evincere dalla legislazione vigente

➢ Rifiuti speciali assimilabili agli urbani

❖ Carta e cartone (non inquinati da sostanze pericolose)
❖ Vetro e lattine (non inquinati da sostanze pericolose)
❖ Plastica (non inquinati da sostanze pericolose)

➢ Rifiuti speciali

❖ Oli minerali esausti
❖ RAEE
❖ Batterie, accumulatori
❖ Lampade al neon, fluorescenti, UV
❖ Arredi e ingombranti
❖ Cartucce, toner

➢ Rifiuti speciali tossico-nocivi (pericolosi)

❖ Rifiuti a rischio chimico
❖ Rifiuti a rischio biologico
❖ Rifiuto a rischio radioattivo







Codice C.E.R. (Catalogo Europeo dei rifiuti) e classificazione dei rifiuti

0707.07.03

07.07.04



Codice C.E.R. (Catalogo Europeo dei rifiuti) e classificazione dei rifiuti

o E’ un codice a sei cifre

o Le prime due (da 00 a 20) rappresentano la classe e identificano il processo produttivo che 
ha generato il rifiuto (es. 07- processi di sintesi organica)

o La seconda coppia di cifre (da 01 a 09) rappresenta la sottoclasse e identifica l’attività 
produttiva (es. 07- rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti 
chimici organici di base)

o La terza coppia di cifre (da 01 a 99) rappresenta la categoria ossia identifica la tipologia di 
rifiuto (es. 03- solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri)

o L’attribuzione del codice CER spetta al produttore/detentore del rifiuto

o L’attribuzione delle caratteristiche di pericolo (H) per ogni codice CER viene assegnata 
dopo analisi di laboratorio campioni del rifiuto da parte di ditte specializzate 



RIFIUTI CHIMICI PRODOTTI DAL DIP. DI SCIENZE CHIMICHE E FARMACEUTICHE

❖ RIFIUTI CHIMICI INORGANICI C.E.R. 16 05 06*

❖ RIFIUTI CHIMICI ORGANICI (liquidi e solidi alogenati e non alogenati) C.E.R. 07 07 03* e 07 07 04*

❖ SOLUZIONI CHIMICHE DI LABORATORIO O MISCELE DI SOSTANZE CHIMICHE CONTENENTI SOSTANZE 

PERICOLOSE C.E.R. 16 05 06*

❖ IMBALLAGGI CONTENENTI RESIDUI DI SOSTANZE PERICOLOSE O CONTAMINATI DA TALI SOSTANZE (vetreria 

rotta, plastica usata, provette, ecc) C.E.R. 15 01 10*

❖ MATERIALI ASSORBENTI (carta) O FILTRANTI (filtri, resine), GUANTI, MASCHERINE (DPI), INDUMENTI 

CONTAMINATI C.E.R. 15 02 02*



Conferimento dei rifiuti di laboratorio: 

i contenitori

1. I contenitori devono essere chiusi in modo da impedire 
la fuoriuscita del contenuto

2. I materiali che compongono i contenitori devono essere inerti e 
resistenti e non deformarsi durante le fasi di raccolta e trasporto

3.   Si impiegano taniche omologate in HDPE da 10 o 20 litri per la raccolta 
dei liquidi

4. Si impiegano fusti con tappo a ghiera omologati in HDPE da 60 litri per la 
raccolta dei solidi



Procedure per lo smaltimento dei rifiuti di laboratorio

1. Non devono essere mescolati i rifiuti liquidi con i solidi!

2. Riportare su ciascun contenitore la categoria di sostanze conferite (e, sarebbe 
meglio, anche il codice C.E.R.)

3.   Le sostanze conferite nello stesso contenitore NON devono essere CHIMICAMENTE 
INCOMPATIBILI

4. Tenere separati i COMPOSTI ALOGENATI (concentrazione alogeni > 0,5%) da quelli 
NON ALOGENATI

5. Se vengono smaltite miscele nella scheda descrittiva che accompagna la consegna del 
contenitore, devono essere riportate le sostanze che le compongono



Procedure per lo smaltimento dei rifiuti speciali pericolosi in DSCF: 

RIFIUTI CHIMICI

07

07 07 03*



07

07 07 04*



Da smaltire a parte:

Mercurio

Arsenico

Cianuri

Sostanze facilmente infiammabili 
e potenzialmente esplosive (Na 

metallico, Fosfine, Litio, ecc)

16 05 06 liq* 16 05 06 sol*



RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI
RIFIUTI PRODOTTI DAI LABORATORI

C.E.R. 15 01 10*

Rifiuti consentiti: 
• vetreria rotta (contaminata e pulita)
• siringhe (aghi con cappuccio di protezione !!!)
• puntali
• vials
• provette
• capillari …..

senza ago!



Togliere l’ago 
dalla siringa 

prima di gettare 
nel fusto!



inseriti nel fusto



RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI
RIFIUTI PRODOTTI DAI LABORATORI

C.E.R. 15 02 02*

Rifiuti consentiti: 
• dispositivi di protezione individuale
(guanti, mascherine, ecc..)
• carta e stracci contaminati
• carta da filtro
• filtri
• lastre tlc….

Procedura di raccolta:
• bidoni blu  presenti nei laboratori 
Le lastre TLC vanno raccolte  in scatole (possibilmente le 
originali) prima di essere inserite nel bidone)
• Il rifiuto deve essere accompagnato da una scheda 
firmata dal preposto (produttore del rifiuto) sulla quale 
DEVONO essere indicati tutti i dati richiesti 

150202* 



RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI
RIFIUTI PRODOTTI DAI LABORATORI

C.E.R. 15 02 02*

Rifiuti consentiti: 
• dispositivi di protezione individuale
(guanti, mascherine, ecc..)
• carta e stracci contaminati
• carta da filtro
• filtri
• lastre tlc….

TLC

carta contaminata

filtrifiltri per siringhestracci











Quando i contenitori dei rifiuti speciali pericolosi chimici sono pieni……

Quando i contenitori dei rifiuti (taniche o fusti) sono 

pieni, i preposti –responsabili del laboratorio-

devono contattare gli addetti alla gestione dei rifiuti

della struttura per concordare l’asporto. I preposti 

devono compilare e firmare le schede di 

conferimento dei rifiuti speciali (vedi accanto)

Dopo la registrazione delle schede, i contenitori 

vengono portati nel DEPOSITO TEMPORANEO PER 

LA RACCOLTA DEI RIFIUTI della Struttura



HP3  HP4



Figure coinvolte nella gestione dei rifiuti speciali di laboratorio nelle 

Strutture universitarie e loro responsabilità

❑ RETTORE

❑WASTE MANAGER

❑ DIRETTORI DI DIPARTIMENTO

❑ DELEGATI LOCALI E PER IL RENTRI AI DEPOSITI TEMPORANEI UNITS
(persone incaricate dal Direttore alla gestione dei rifiuti- personale tecnico-)

❑ PREPOSTI DEI LAB DIDATTICI E RICERCA 
(persone che sovraintendono l’attività di laboratorio-professori, ricercatori-)

❑ LAVORATORI 
(persone che producono i rifiuti durante l’attività di laboratorio)



Destino dei rifiuti speciali pericolosi

❖ Per ragioni di sicurezza i rifiuti tossico-nocivi devono essere tenuti in laboratorio lo stretto

tempo necessario (soprattutto se infiammabili)

❖ Vanno consegnati con la scheda descrittiva compilata e firmata ai delegati locali per la

gestione dei rifiuti di laboratorio (personale tecnico del Dipartimento)

❖ I delegati locali conferiranno i rifiuti nel deposito temporaneo più vicino in attesa di

essere ritirati, trasportati e smaltiti (o in parte recuperati) da ditte specializzate pagate

dall’Università



Destino dei rifiuti speciali pericolosi

❖ E’ obbligatorio accompagnare il trasporto con un documento chiamato

«Formulario di identificazione del rifiuto» (FIR) che riporta tutti i dati dei

rifiuti conferiti (C.E.R., codice HP, quantità, stato, imballaggio,

provenienza, responsabile)

❖ Infine, a destinazione nell’impianto, viene controllata la corrispondenza

con quanto dichiarato nel FIR. Se non c’è corrispondenza fra contenuto e

quanto dichiarato, il rifiuto può essere re-inviato al mittente.

❖ Il rifiuto può essere recuperato o smaltito dall’impianto






